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 Alla luce dei recenti episodi che hanno visto 

interessati molti Dirigenti Scolastici nelle aule dei Tribu-

nali Italiani, pronti a difendersi da Responsabilità attri-

buite impropriamente dalle norme vigenti in materia di 

Sicurezza ed Igiene nei luoghi di lavoro, ritengo che lo 

Stato debba rivedere l'intero asset giuridico che fa capo al 

D. Lgs. 81/08 e ss. mm. ii., attraverso la redazione di un 

decreto integrativo e correttivo, con la costituzione del 

Titolo XIV, che inizi dalla ridefinizione, ai sensi dell'art. 

2 di Datore di Lavoro per il Dirigente Scolastico, che non 

ha alcun potere di spesa. E' certo che il Dirigente Scola-

stico, quale fruitore didattico dei locali messi a disposi-

zione da parte dell'Ente Locale proprietario, non ha po-

tenzialmente trasferito il potere di spesa per gli interventi 

da eseguire, può solo comunicare e vigilare inibendo 

alcune porzioni.  
 La soluzione delle vicissitudini che attanagliano 

i Dirigenti nelle Pubbliche Amministrazioni Scolastiche 

può essere risolta con l'intervento sinergico degli Organi 

preposti alla vigilanza, che non devono avere solo valen-

za repressiva, ma soprattutto consultiva, nell'ottica di una 

sana prevenzione. Inoltre bisogna legiferare in merito ad 

obblighi di verifica congiunti tra l'ufficio tecnico del pro-

prietario dell'immobile, i Vigili del Fuoco, l’ASP, il Ge-

nio Civile, l’Ispettorato del Lavoro (come per le commis-

sioni consultive di vigilanza) ed il S.P.P. d'Istituto, avva-

lendosi di schede fast semplificate predisposte in seno 

alla norma stessa, simili a quelle già utilizzate dalla Pro-

tezione Civile sulla fruibilità delle strutture, alla luce 

della classificazione di vulnerabilità sismica già in vigore 

dall' 01/03/2017 per gli edifici.  
 In futuro solo con un proficuo gioco di squadra 

si potrà mettere in campo le giuste e dovute misure di 

tutela a favore dei Dirigenti Scolastici. Bisogna avviare 

una nuova e lungimirante "governance" che contempli 

migliori e più elevati standard di sicurezza, al fine di non 

esporre lavoratori ed alunni a rischi che possono compro-

mettere l'incolumità pubblica, ma che possono invece 

essere, se non debellati, almeno diluiti con l'inibizione 

della struttura ed il conseguente non utilizzo della stessa, 

senza attribuire ai Dirigenti Scolastici reati per interru-

zione di pubblico servizio. 
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